
 
 
 
 
 

Roma, 27/02/2023 
 
 

 
PROT. N. 28/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

Ai Professionisti Convenzionati 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

Circolare n. 28/2023 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Superbonus: i lavori effettuati sugli immobili unifamiliari e l’ultimazione del 
beneficio alla data del 31 marzo 2023 

Carissimi, 

 
Mancano oramai quarantacinque giorni alla fine del mese di marzo, cioè al termine per fruire del 
Superbonus con riferimento ai lavori sugli immobili unifamiliari. Spirato il predetto termine, sarà ancora 
possibile fruire della detrazione di cui all’art. 119 del D.L. n. 34/2020, ma sulla base di presupposti diversi. 
Infatti, non solo l’agevolazione potrà essere fatta valere dal proprietario (o titolare di altro diritto reale) e 
non più dal detentore, ma lo stesso immobile dovrà essere utilizzato quale abitazione principale. Inoltre, il 
reddito del soggetto che intende fruire dell’agevolazione, determinato con i criteri previsti per il c.d. nucleo 
familiare, non dovrà superare l’importo di 15.000 euro.  
 
Fin qui non sussistono dubbi di sorta. Tuttavia, il problema che si pone con maggiore frequenza riguarda la 
sorte dell’agevolazione per i lavori eseguiti su immobili unifamiliari che in passato hanno già fruito della 
proroga dal 30 settembre al 31 dicembre 2022 e successivamente, per effetto dell’approvazione del D.L. n. 
176/2022, di un’ulteriore proroga al 31 marzo 2023.  
 
Preliminarmente deve essere osservato come sia irrilevante la conclusione dell’intervento alla data del 31 
marzo 2023. Infatti, le persone fisiche applicano il criterio di cassa.  
 
Conseguentemente, si dovrà fare riferimento unicamente alle spese sostenute entro la predetta data anche 
se la conclusione dei lavori dovesse protrarsi oltre tale termine. Tuttavia, il beneficio fiscale risulterà 
“congelato” fin quando i lavori non saranno stati effettivamente ultimati.  
 
I dubbi più rilevanti si pongono con riferimento alla misura del beneficio fiscale laddove le spese in 
questione siano sostenute dopo il 31 marzo prossimo. A tal proposito deve essere osservato come in tale 
ipotesi non possa essere fatta valere la detrazione nella misura del 90 per cento.  
 
Infatti, la proroga della detrazione nella misura del 110 per cento prevista per gli interventi su immobili di 
tipo unifamiliare ha un ambito applicativo ben diverso rispetto all’agevolazione spettante nella misura del 



90 per cento per i lavori effettuati sugli immobili unifamiliari, ma iniziati dal 1/1/2023. 
 
Infatti, se il titolo edilizio è precedente alla data del 1° gennaio 2023, e la possibilità di fruire della 
detrazione trova origine nella proroga dal 31 dicembre al 31 marzo, quest’ultima data indica il termine 
finale dell’agevolazione. Pertanto, le spese sostenute successivamente a tale data saranno detraibili nella 
misura ordinaria prevista per gli altri bonus energetici (65 o 50 per cento) a seconda del diverso tipo di 
intervento. La detrazione del 90 per cento per gli immobili unifamiliari, così come concepita dal D.L. n. 
176/2022, opera su di un piano completamente diverso e sarà possibile fruire del bonus nella predetta 
misura fino al termine dell’anno 2023. Anche in questo caso troverà applicazione il principio di cassa. 
Pertanto, fino al termine dell’anno sarà possibile fruire del bonus nella predetta misura con riferimento ai 
pagamenti effettuati entro il 31 dicembre 2023.  
 
Le due agevolazioni, si pongono su piani completamente diversi anche per ciò che riguarda i relativi 
presupposti. Infatti, per gli immobili la cui agevolazione è stata prorogata fino al 31 marzo prossimo non 
sarà necessario utilizzare l’immobile come abitazione principale, come pure è irrilevante il reddito 
posseduto dal contribuente che fruisce dell’agevolazione fiscale.  
 
Può poi verificarsi anche il caso in cui i lavori su immobili unifamiliari siano completamente esclusi sia dalla 
detrazione del 90 per cento, sia da quella del 110 per cento. Tale circostanza riguarderà i lavori su immobili 
avviati nell’anno 2022, ma che alla data del 30 settembre 2022 non erano stati eseguiti almeno nella misura 
del 30 per cento. In tale ipotesi la proroga non avrà trovato applicazione e l’avvio del cantiere nel 2022, 
prima dell’approvazione della legge di Bilancio del 2023, renderà impossibile fruire delle detrazioni di cui 
all’art. 119 del D.L. n. 34/2022. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


